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Come Stato che pratica Tassassimo e il terrorismo sistematici 

L'Egitto intenderebbe chiedere 
l'espulsione d'Israele dall'ONU 

La proposta verrebbe fatta oggi ufficialmente al Consiglio di Sicurezza dal ministro degli esteri Zayat - Accusa 
di Arafat agli USA, complici nella strage di Beirut - Minacce di Dayan al Libano - Parigi condanna l'aggressione 

NEW YORK. 13 
Al Consiglio di Sicurezza è 

In corso, su richiesta del Li* 
bano, il dibattito sull'aggres
sione israeliana durante la 
quale sono stati massacrati de
cine di libanesi e palestinesi, 
fra cui tre dirigenti della re
sistenza, e anche una anziana 
signora italiana. Il delegato li
banese Ghorra — intervenuto 
due volte — ha chiesto al con
siglio di andare oltre le con
danne verbali, di cui Israele 
non tiene nessun conto, e di 
prendere «misure più signifi
cative» per porre fine alle 
aggressioni e al « terrorismo 
organizzato di stato» di cui 
Israele «è l'anima». Il dele
gato americano Scali, facendo 
eco alle dichiarazioni già fatto» 
Ieri dal portavoce del dipar
timento di Stato Bray e da 
Rogers,' ha difeso gli Stati 
Uniti (con espressioni al tem
po stesso minacciose e preoc
cupate) dall'accusa di compli
cità con l'aggressione. Il dele
gato israeliano Tekoah. come 
al solito, ha fatto la voce gros
sa, stravolgendo con impuden
za fatti, situazioni, interpre
tazioni e responsabilità. Ha 
detto di parlare «non come 
accusato, ma come accusato
re» ed ha ripetuto l'abituale 
pretesto: il Libano è «una 
base dei terroristi». Stasera 
parla 11 delegato algerino. Per 
domani è atteso un intervento 
del ministro degli esteri egi 
ziano Zayat. 

Negli ambienti dell'ONU cor
re voce che l'Egitto voglia 
chiedere l'espulsione d'Israele 
dall'organizzazione mondiale. 
Vari indizi suggeriscono l'ipo
tesi. Annunciando la partenza 
di Zayat per New York, il con
sigliere stampa alla presidenza 
egiziana, Ashraf Ghorbal. ha 
detto: « Secondo le norme del
la Carta delle Nazioni Unite 
nessun paese può compiere 
un assassinio premeditato e 
restare membro dell'organiz
zazione mondiale ». Il redatto
re diplomatico di Al Ahram ha 
scritto stamani: «Secondo U 
parere del Cairo, non può esi
stere all'ONU un paese mem
bro la cui politica è macchia
ta dal crimine e che proclama 
continuamente, con tutta fran
chezza, che l'assassinio e il 
terrorismo rappresentano il 
fondamento della sua politica. 
n Cairo presenterà al Consi
glio di Sicurezza tutti i docu
menti relativi alle operazioni 
di assassinio e di terrorismo 
che compie lo stato d'Israele ». 

Lo stesso Zayat, partendo 
dal Cairo, ha detto: « Il mondo 
non può continuare ad Igno
rare i crimini israeliani ed è 
impossibile che continui ad 
accettare un membro terrori
sta nella comunità internazio
nale. Noi non possiamo arren
derci a questo terrorismo. La 
situazione nel Medio Oriente è 
diventata esplosiva». Durante 
una breve sosta a Roma, Za
yat ha detto: « H governo egi
ziano vuol sapere quello che 
il mondo intero, e per esso il 
Consiglio di Sicurezza, intende 
fare contro un paese che pra
tica l'assassinio come metodo 
sistematico della sua politica. 
Vogliamo sapere se i gover
nanti di tutto il mondo per
metteranno che si continui su 
questa strada». Circa la com
plicità diretta degli Stati Uni
ti nella strage di Beirut. Za
yat ha detto di non poter e-
sprimere un giudizio preciso. 
«Ma — ha aggiunto — sono 
certamente americane le ar
mi che continuano ad essere 
fomite a questo governo di 
assassini». 

BEIRUT. 13 
n leader palestinese Arafat 

ha accusato l'ex ambasciatore 
statunitense nel Libano, Armln 
Meyer, di essere stato il «su
pervisore» dell'ultimo attacco 
israeliano contro Beirut. In 
un'intervista a due giornali li
banesi, Arafat ha detto che 
« Armin, il quale coordina at
tualmente le attività dei ser
vizi segreti americani e israe
liani per tutto quanto riguar
da gli affari del Medio Orien
te, ha pianificato e organizza
to anche l'attentato contro 

Mahmud Hamsciari (il rappre
sentante palestinese assassina
to a Parigi) ». 

«Le armi utilizzate dai 
commandos Israeliani nel 
corso dell'aggressione di mar
tedì — ha detto Arafat — 
provenivano da un quantita
tivo fornito di recente dagli 
USA a Israele. Si tratta di 
fucili automatici del tipo 152 
K 22 Long Rlflex fabbricati 
dalla ditta Mossberg e Sons 
a New Haven, Connecticut ». 

Durante la notte dell'attac
co, alcuni guerriglieri palesti
nesi «hanno visto un veicolo 
con la targa dell'ambasciata 
americana, a bordo del qua
le sono saliti quattro degli 
aggressori, uno dei quali era 
ferito a una spalla ». 

«Un'altra auto che traspor
tava uomini armati — ha det
to Arafat — si è diretta do
po l'attacco verso l'ambascia
ta americana. Inseguita da 
alcuni guerriglieri. Essa ha 
potuto attraversare uno sbar
ramento della polizia libane
se, mentre l'auto dei guerr-
glierl è stata fermata allo 
stesso posto di blocco». Ara
fat ha concluso preannun 
dando una «terribile rispo
sta» alla strage di Beirut. 

I giornali libanesi riferi
scono inoltre che nove per
sone, fra cui un francese, uno 
svizzero e due libanesi di re
ligione ebraica, sono state 
nesl o dai guerriglieri pale-
fermate dalle autorità liba-
stlnesl, per essere interroga 
te a proposito dell'aggressio
ne di martedì. U francese. 
Yves Réne de Tourris, pro
prietario di un ristorante, è 
stato trovato in possesso di 
alcune pistole, di un silen
ziatore e di una radio por
tatile trasmittente-ricevente 
tipo «walkie-talkie». 

IL CAIRO, 13. 
II giornale Al Akhbar pole

mizza con le dichiarazioni di 
Bray, Rogers e Scali, secon
do cui l'accusa agli USA di 
complicità con Israele è «una 
grossa menzogna ». « L'Ame
rica — scrive il giornale egi
ziano — può forse pretendere 
di non essere anch'essa im
plicata (nel massacro) aven
do trasformato Israele in un 
arsenale militare, e sostenen
do uno stato che impiega i 
sistemi delle bande criminali? 
L'attacco contro le case dei 
dirigenti della resistenza, con 
mezzi destinati a colpire e 
uccidere anche le loro mo
gli, nel vocabo'.ario dei por
tavoce uffici1: americani, è 
un attacco eonf.-o le basi pa
lestinesi? L'America crede di 
poter impedire alla voce de
gli arabi di mettere in evi
denza questa complicità, che 
colpisce il destino di tatto un 
popolo... ». 

TEL \VIV, 13. 
Gravissime minacce contro 

il Libano sono state proffe
rite dal ministro israeliano 
della difesa gen. Dayan Egli 
ha detto che nel futuro Israe
le non intende oiù «limitar
si» ad agire contro i singoli 
capi palestinesi, uccidendoli 
uno ad uno come a Beirut (e 
avrebbe potuto 'xgs'.ungere • 
a Roma. Parigi, Nicos:a); ed 
ha lasciato capire eh? nuovi 
attacchi su larga scali po
tranno essere lanciati contro 
il paese stesso (il Libano) 
che ospita a le basi do! ter
roristi ». 

Ieri Golda Melr, Dayan e 
Galili (uno dei principali 
consiglieri della Meir) hanno 
affermato che Israele tieve 
«fondare e rafforzare gli in
sediamenti (ebraici) nei ter
ritori» occupati nel 1967. 

PARIGI. 13 
Il governo francese ha con

dannato l'aggressione isree 
liana contro il Libano, «la 
quale è un attentato alla so
vranità di un paese a cu !a 
Francia è particolarmente le
gata», ha espresso «tutta !a 
sua simpatia» al governo di 
Beirut ed ha riaffermato Li 
necessità di una soluzione 
pacifica del conflitto sulla 
base della risoluzione della 
ONU e tenendo conto de', le
gittimi interessi del popolo 
palestinese. 

10TTAN0 PER LIBERARE I SUPERSTITI l ì r ^ X S ^ '«v££ 
dai resti fumanti di un aereo precipitato, gli eventuali superstiti. L'aereo, un « Convair 990 » 
della NASA, si era scontrato, in fase di atterraggio, nei pressi di Mountain View (USA), con un 
aereo della marina che aveva a bordo nove militari. Sull'aereo dell'ente spaziale americano, un 
velivolo-laboratorio con attrezzature elettroniche, si trovavano otto scienziati dei programmi 
spaziali USA: sono morti tutti sul colpo. Anche otto dei nove militari che si trovavano sull'altro 
aereo sono deceduti nella sciagura 

Mentre gli USA minacciano rappresaglie contro Hanoi 

IL REGIME DI SAIGON PRECISA 
i piani d'intervento in Cambogia 
«Vi faremo sapere quando accadrà» dichiara un portavoce di Thieu ai giornalisti • Cannoniere e truppe sud-
vietnamite già pronte per tentare di forzare il blocco di Phonm Penh? • Nixon — secondo il N.Y. Times — sta
rebbe considerando una serie di misure militari contro la RDV - Crisi politica acuita nella capitale cambogiana 

Pubblicata a Parigi una lista 

di prigionieri di Van Thieu 
Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 13. 
La conferenza internaziona

le per la liberazione del pri
gionieri politici nel Vietnam 
del Sud — alla quale pren
dono parte l'Associazione mon
diale dei giuristi democrati
ci, il Consiglio mondiale del
la pace e una ventina di al
tre organizzazioni francesi, 
svizzere, inglesi e italiane — 
ha pubblicato stamattina, nel 
corso di una conferenza stam
pa, una nuova lista compren
dente i nomi di 2600 interna
ti nei campi o nelle galere 
saigonesi, lista redatta dal 
«Comitato per la riforma del 
regime penitenziario nel Viet
nam del Sud ». 

Contemporaneamente padre 
Nguyen Dlnh Thi, dirigente 
del movimento « comunità 
vietnamite » (cattolici neutra
listi), al quale si deve una 
prima lista di prigionieri po
litici. ha dichiarato che il 
numero di detenuti politici 
nelle prigioni di Thieu am
monta a oltre 200.000. Padre 
Thi ha chiesto ancora una 
volta la liberazione di tutti 
i prigionieri politici «come 
condizione fondamentale per 
la soluzione del problema 
sudvietnamita sulla base de
gli accordi di Parigi » poiché 
tra questi prigionieri figura-

Al Congresso socialdemocratico di Hannover 

SOLUZIONE UNITARIA NELL'SPD 
Willy Brandt rieletto presidente 

Importanti proposte della sinistra sono state accolte nelle risoluzioni - Nelle votazioni per gli organi
smi dirigenti il Cancelliere è dovuto intervenire più volte per sostenere candidature osteggiate 
dalla maggioranza dei delegati - Impegno per annullare discriminazioni contro i comunisti 

Dal nostro inviato 
HANNOVER. 13. 

Con la rielezione di Willy 
Brandt alla presidenza del 
partito (su 428 votanti, egli 
ha ottenuto 404 voti a favo
re, 20 contro e 4 astensioni) 
il congresso della SPD si av
via verso la sua conclusione. 
Tutta la giornata di oggi è 
stata dedicata all'approvazio
ne delle risoluzioni politiche 

Delegazione 
del PCI 

in America 
latina 

I compagni Gian Carlo Pa-
jetta. membro della Direzione 
e dell'Ufficio Politico. Anselmo 
Gouthier. membro del Co
mitato Centrale e Segretario 
regionale del PCI del Trenti
no-Alto Adige, e Franco Salta
relli. della Sezione Esteri, 

sono partiti per un viaggio che 
li porterà in alcuni paesi del
l'America Latina, tra i quali 
l'Uruguay. l'Argentina, il Ve
nezuela. il Perù e il Cile; in 
quest'ultimo paese avranno in
contri e colloqui con i massi
mi esponenti delle forze del
l'Unità popolare e col presi
dente Salvador Allende. 

e alla elezione dei gruppi di
rigenti. in un clima più diste
so di quello dei giorni scorsi. 

Le ultime battute del dibat
tito si sono avute ieri sera, 
nella discussione sulla politica 
estera e sul bilancio della Di
fesa. I giovani socialisti e la 
sinistra del partito hanno 
dato battaglia su entrambi i 
punti, costringendo Willy 
Brandt ad intervenire più vol
te per difendere le posizioni 
della maggioranza del parti
to. Comunque su queste due 
questioni ci sono state delle 
votazioni che hanno dato ri
sultati che possono considerar
si emblematici delle modifi
cazioni intervenute nella SPD. 

Le proposte della sinistra, 
di congelare il bilancio della 
Bundeswehr e dì porre in mo
do nuovo il problema delle re
lazioni con gli USA. hanno rac
colto rispettivamente 196 vo
ti contro 200 nel primo caso, 
e circa il 40 per cento dei voti 
nel secondo. Questo fatto non 
mancherà di avere profonde 
ripercussioni poiché finora, i 
problemi legati al potenzia
mento del bilancio della Di
fesa e dei rapporti con gli 
USA erano sempre stati con
siderati tabù. 

Per ciò che concerne gli al
tri punti in discussione, il con
gresso ha deciso: 1) Program
ma a lunga scadenza presen
tato da Schmidt. Si sono ac
cettate. sul piano di principio. 
alcune importanti proposte di 
modifica, presentate dalla si-

SUCCESSO DEL PARTITO DI WILSON NELLE AMMINISTRATIVE INGLESI 

Ai laburisti l'amministrazione di Londra 
Grave sconfitta dei conservatori che pagano il prezzo della politica antipopolare del gover
no Heath - Conquistati dai laburisti i principali centri industriali dell'Inghilterra e del Galles 

Dal •ostro corrispondente 
LONDRA, 13 

Clamorosa vittoria elettora
le dei laburisti che hanno ri
conquistato l'amministrazione 
centrale della Contea di Lon
dra e altre cinque ammini
strazioni regionali (Liverpool, 
Manchester, New Castle, 
Hull e Leeds) di nuova crear 
zione. n rovesciamento di po
sizioni è drastico. Se si fosse 
trattato di una consultazione 
politica generale, i conserva
tori avrebbero dovuto cedere 
il potere. Una forte tendenza 
al cambiamento («basta con 
1 Tories») sembra essere sta
to l'orientamento generale 
espresso ieri in ogni parte 
dei paese. I risultati finali 
emersi nella nottata e nella 
giornata odierna, confermano 
uno spostamento percentuale 
t> favore dell'opposizione 

L'indicazione politica del 
suffragi è abbastanza accura
ta perché per la prima volta 
— in base alla recente riorga-

ione amministrativa — 

le circoscrizioni in cui si è 
votato ieri per i consigli re
gionali erano pressoché iden
tiche ai collegi parlamentari 
normali Sono state dunque 
delle mini-elezioni generali 
(gli aventi diritto al voto era
no circa 19 milioni) e Heath è 
uscito duramente sconfitto da 
questa prova. A Londra erano 
in palio 92 seggi: i laburisti 
se ne sono assicurati 58 (nel 
"70,35) i conservatori sono sce
si a 32 (nel "70, 65) mentre i 
liberali hanno conquistato due 
seggi. 

Per la capitale la vittoria 
laburista è particolarmente 
importante e avrà conseguen
ze immediate. I problemi am
bientali, l'urbanesimo, il traf
fico e la casa erano al centro 
della contesa. I conservatori 
si erano impegnati a costrui
re una serie di super-auto
strade radiali attraverso 11 
centro della città per una 
colossale spesa di 2 miliardi 
di sterline. L'opposizione al 
progetto é sempre stata for
tissima. Per far posto alle au

tostrade si sarebbero dovute 
distruggere, tra l'altro, ben SO 
mila abitazioni in una cittì 
dove c'è un milione di senza 
tetto o di persone senza la 
possibilità di trovare un al 
loggio decente mentre la spie
tata legge di mercato (affitti 
in continua ascesa) fa si che 
150 mila case rimangano 
vuote 

I laburisti hanno ora pro
messo di liquidare immedia
tamente i piani dei conserva
tori anteponendo le esigenze 
dell'uomo alla pressione della 
macchina, i problemi sociali 
al volere dispotico dei grandi 
interessi monopolistici. Il lea
der laburista del Greater Lon
don Council, sir Reginald 
Goodwin, appena eletto ha 
dichiarato: « Si apre una nuo
va èra per Londra. Nei pros
simi 4 anni daremo avvio ai 
mutamenti più radicali che 
siano mai stati realizzati da 
qualunque amministrazione 
civica nel nostro paese». 

I laburisti propongono il 
potenziamento dei servizi di 

trasporto pubblici e l'adozio 
ne di una tariffa unica per 
le corse urbane. Prospettano 
anche una sene di misure 
contro la speculazione edili
zia. e un nuovo programma 
d* costruzione di alloggi pò 
polari. Come è consuetudine. 
la percentuale dei votanti 'er: 
è rimasta attorno al 36* .̂ Tut 
tavia la tendenza al rinnovo 
è stata assai forte II governo 
conservatore deve quindi ab 
bandonare sin da adesso ogn. 
tentazione superstite a ncor 
rere ad elezioni generali 

Sa infatti che il verdetto 
dei paese gli è contrario 
E* facile prevedere quindi che 
la consultazione politica verrà 
adesso rinviata fino al linv.to 
ultimo delle disposizioni costi 
tuzionali. Anche nel rinnovo 
dei consigli locali in vane 
regioni i laburisti hanno .se 
gnato ieri un grosso successo 
affermandosi (risultati par 
ziali) in circa 20 località su 
un totale di 53. 

Antonio Broncia 

nlstra. Esse prevedono la crea
zione di strumenti per il con
trollo degli investimenti e la 
possibilità di - realizzare un 
programma di nazionalizzazio
ni, anche se non è stato pre
cisato in quale direzione; 2) 
Riforma della legge sulle 
aree fabbricabili. Non è stato 
possibile raggiungere un ac
cordo , e arrivare ad una de
cisione, per l'assenza di una 
maggioranza qualificata. Per 
questo, si è deciso di deman
dare ogni risoluzione ad una 
commissione creata apposita
mente. che continuerà a di
scutere il problema nei pros
simi mesi; 3) Capitalizzazione 
operaia di una parte degli 
utili delle grandi imprese. No
nostante la ferma opposizione 
della sinistra e di molti sin
dacati, la proposta è passata. 
anche se risulterà difficile, ma 
non impossibile, la sua appli
cazione; 4) Europa. E' stata 
creata una commissione per 
discutere i problemi del conti
nente europeo. Su questa que
stione. la sinistra della SPD 
ha proposto che il dialogo eu
ropeo si sviluppi a livello dei 
movimenti socialdemocratici, 
socialisti, dei comunisti italia
ni e francesi e si allarghi ai 
movimenti sindacali di tutti 
gli orientamenti politici. Su 
auesto punto, la maggioranza 
del partito si è limitata a ri
badire la esigerai di svilupoa-
re le relazioni della SPD con 
i movimenti socialdemocratici 
della Scandinavia. 

Va inoltre rilevato che. In 
sede di discussione, i giovani 
socialisti (Jusos) hanno più 
volte formulato proposte ed 
emendamenti tesi a fare su
perare l'attuale stato di di
scriminazione anticomunista 
esistente nella RFT. La mag
gioranza fa proprie queste pro
poste che si riferivano soprat
tutto alla necessità di annul
lare il divieto posto ai mem
bri del DKP. il partito comu
nista. di ricoprire cariche pub
bliche. 

Dopo la discussione delle 
risoluzioni politiche, sono sta
ti eletti i gruppi dirigenti. I 
risultati delle votazioni dei 
vice presidenti e dell'ammini
strazione. permettono di fare 
un bilancio definitivo dei rap
porti di forza esistenti nel par
tito socialdemocratico. Su 431 
votanti. Helmut Schmidt. uno 
dei candidati alla vice presi
denza. ha ricevuto 2JU5 voti 
contro 129. mentre 16 d^Ieeati 
si sono astenuti L'altro can
didato alla vice presidenza. 
Heinz Kuln. chiamato a so
stituire il dimissionario We 
hener. ha ottenuto, su 526 voti. 
280 voti a favore, 127 contrari 
e 19 astensioni. Per Alfred 
Nau. amministratore del par
tito e uomo dichiaratamente 
di destra, sono state necessa
rie. per eleggerlo, due vota
zioni e l'intervento personale 
di Willv Brandt 

In concreto, il risultato del
le votazioni mostra che la si
nistra della SPD controlla 
quasi un terzo dei delegati e 
ha potuto far entrare, nella 
Direzione del partito, - molti 
dei suoi uomini. 

Franco Petrone 

In maggio 
l'accordo 
fra Praga 
e Bonn 

BONN, 13 
I governi cecoslovacco e te

desco occidentale cominceran
no quanto prima trattative 
formali per un accordo che 
aprirà un capitolo nuovo nel
la storia delle relazioni fra 
Praga e Bonn. Questa fase fi
nale del negoziato dovrebbe 
concludersi nel giro di po
che settimane. L'annuncio è 
stato dato oggi congiuntamen
te dal vice ministro degli Este
ri cecoslovacco Jiri Goetz e 
dal sottosegretario al ministe
ro degli Esteri di Bonn Paul 
Frank, i quali hanno discus
so negli ultimi due giorni il 
punto cui il problema del 
riavvicinamento ceco-tedesco 
occidentale è giunto in se
guito ai colloqui e ai con
tatti intervenuti — con alti e 
bassi — dal 1971. Goetz e 
Frank hanno diramato una 
dichiarazione congiunta nella 
quale rendono noto che «sul
la base dei risultati raggiun
ti, i capi delle due delegazio
ni hanno convenuto di racco
mandare ai loro governi l'ini
zio di negoziati per un trat
tato ufficiale». 

Precisando che tali nego
ziati dovrebbero potersi con
cludere verso la metà di mag
gio, Goete e Frank hanno det
to che essi dovrebbero porta
re ad un trattato di amicizia 
che a rimuova il fardello psi
cologico e politico» provoca
to dal Diktat di Monaco. 

La formula con la quale do
vrà essere dichiarata la nul
lità del Patto di Monaco — 
che consentì ad Hitler di im
padronirsi del territono dei 
Sudeti — ha costituito finora 
l'ostacolo maggiore a una ra
pida intesa fra le due parti: 
Praga sosteneva che esso de
ve essere dichiarato nullo e 
non valido « fin dall'inizio » 
mentre per Bonn la a nullità » 
dovrebbe partire dal momen
to In cui la Germania di Hi
tler lo violò, pochi mesi dopo 
la firma. La questione è solo 
apparentemente formale. Bonn 
sostiene che non contesta la 
iniziativa del Patto di Mona
co e la sua invalidità, ma non 
giudica possibile introdurre 
nel diritto e nella pratica in
temazionale un precedente 
che potrebbe favorire abusi e 
scorrettezze Un'intesa in pro
posito deve in realtà essere 
ormai stata raggiunta: Frank 
infatti ha detto ai giornalisti 
che la formula di compromes
so dovrebbe essere concorda
ta nei particolari nell'immi
nente trattativa. Da parte sua 
Goetz, richiesto se Praga con
sideri il Patto di Monaco nul
lo dalla firma ha risposto: 
« Personalmente credo di sì. 
ma un trattato è una cosa di
versa ». 

no «i migliori rappresentan
ti di quella terza forza politi
ca che dovrebbe far parte, as
sieme al GRP e a Saigon, del 
consiglio di riconciliazione 
nazionale». Padre Thi ha de
nunciato con forza la posizio
ne del governo di Saigon che 
rifiuta di fornire la lista dei 
detenuti politici ed esige che 
sia il GRP a indicare i nomi 
di coloro che debbono essere 
liberati: « Se 11 GRP — ha 
detto padre Thi — compilas
se una tale lista, la polizia di 
Saigon considererebbe come 
comunisti tutti i detenuti se
gnalati dal GRP mentre Inve
ce la maggioranza di essi è 
formata da patrioti che non 
hanno alcun rapporto né col 
GRP né con il regime di 
Saigon ». 

La conferenza ha Inoltre re
so pubbliche numerose testi
monianze sul trattamento ri
servato da Saigon ai prigio
nieri politici: tra questi una 
lettera datata 1° aprile, nella 
quale 20 professori e intellet
tuali detenuti nel « centro di 
rieducazione » di Thuia Thieu 
accusano il governo saigone-
se di « praticare sistematica
mente la trasformazione del 
prigionieri politici in prigio
nieri di diritto comune per 
evitare di liberarli ». 

Un passo importante è stato 
compiuto oggi presso i 12 go
verni membri della conferen
za internazionale sul Vietnam 
(USA. Unione Sovietica, In
ghilterra. Cina Popolare, 
Francia. Polonia. Ungheria. 
Indonesia, Canada, Repubbli
ca democratica vietnamita, 
Saigon e GRP) da parte del
l'Ufficio di collegamento del
le forze centrlste sudvietna-
mite di Parigi, un organismo 
neutralista animato da due 
ex ministri, Nguyen Huuchan 
e Ho Thong Minh. 

Nella loro lettera al governi 
interessati. I centristi sudviet-
namitl osservano che le con
versazioni bilaterali a Celle 
Saint Cloud tra GRP e Saigon 
vanno verso il fallimento per
chè i rappresentanti di Van 
Thieu respingono la richie
sta del GRP di iscrivere al
l'ordine del giorno la questio
ne delle libertà politiche, che 
è una delle clausole essenzia
li degli accordi di Parigi. Re
spingendo queste clausole e 
riducendo a lettera morta le 
decisioni della Conferenza di 
Parigi — affermano i centri
sti — Saigon impedisce alle 
forze neutraliste di manife
starsi politicamente, impedi
sce che si esprima quella ter
za forza che è una entità 
indipendente destinata a far 
parte del Consiglio nazionale 
di riconciliazione a parità di 
diritti e di numero con Sai
gon e il GRP. 

Le forze centriste di Parigi 
fanno osservare al governi 
membri della conferenza in
ternazionale sul Vietnam e 
quindi garanti della pace e 
del diritto all'autodetermina
zione del popolo sudvietnami
ta. che il fallimento delle con
versazioni in corso a Celle Saint 
Cloud avrebbe gravi conse
guenza per il futuro della pa
ce e della democrazia nel 
Vietnam del Sud. 

E' la prima volta che la 
Conferenza internazionale sul 
Vietnam viene sollecitata a 
interessarsi degli sviluppi del
la situazione nel Vietnam del 
Sud e non è un caso che que
sto richiamo riguardi il pro
blema delle terze forze poli
tiche legate, come abbiamo 
visto, alla liberazione dei pri
gionieri e alla formazione del 
Consiglio nazionale di ricon
ciliazione. 

Ancora ieri, infatti, il sesto 
incontro tra GRP e Saigon 
non aveva dato alcun risulta
to continuando i saigonesi a 
rifiutare di iscrivere all'ordi
ne del giorno il problema del 
ristabilimento delle libertà 
democratiche nelle zone con
trollate dalle forze del presi
dente Thieu. 

Augusto Pancaldi 

SAIGON, 13 
«Vi faremo sapere quando 

accadrà»: cosi il portavoce 
del comando militare di Sai
gon, col. Le Trung Hlen, ha 
risposto al giornalisti che gli 
chiedevano oggi di commen
tare le notizie di un proget
tato Intervento delle forze di 
Thieu In Cambogia. Contem
poraneamente, a Washington, 
11 segretario alla Difesa Ri-
chardson nel momento stesso 
in cui affermava che « non ci 
sono proposte » per un'offen
siva di Saigon in Cambogia, 
dichiarava che la presenza di 
« truppe nord-vietnamite » in 
Cambogia fornisce a Saigon 
« un fondamento per effettua
re un'azione di rappresaglia 
di autodifesa». 

Con una ripetizione fin nei 
dettagli di tutto quanto è av
venuto negli sborsi anni, da 
parte americana e saigonese si 
prepara cosi il terreno all'In
tervento, che verrà definito 
« limitato » e di « autodifesa ». 
Fonti americane a Saigon, dal 
canto loro, parlano aperta
mente dell'impiego di canno
niere di Saigon per forzare il 
blocco del Mekong, e di trup
pe di Saigon per presidiarne 
in forza le sponde. 

A Bangkok l'ambasciatore 
di Lon Noi ha pubblicamente 
chiesto un Intervento di trup
pe thailandesi in Cambogia. 
mentre l'ambasciatore ameri
cano nella stessa capitale, Léo
nard Unger, ha esplicitamente 
minacciato « rappresaglie mi
litari statunitensi » contro il 
Vietnam del Nord. 

Ieri, il New York Times dal 
canto suo elencava le opzioni 
che Nixon avrebbe esaminato 
nel corso della riunione del 
Consiglio nazionale di sicurez
za: 1) pressioni diplomatiche 
su RDV. Cina e URSS; 2) ac
cettazione « tacita » di una ri
chiesta di Saigon di passare 
ad azioni militari terrestri e 
aeree « lungo le frontiere del 
Sud Vietnam», cioè In terri
torio cambogiano; 3) «inco
raggiare » Saigon a scortare i 
convogli sul Mekong; 4) im

piego del B-52 contro 'e po
stazioni antiaeree e i depositi 
dì munizioni del GRP nel Sud 
Vietnam; 5) mlnamento dei 
porti nord-vietnamiti; 6) ripre
sa « intensa ma limitata nel 
tempo » del bombardamenti 
contro Hanoi e Halphong. 

Le voci relative a questo 
pazzesche misure militari si 
accompagnano a più tenui vo
ci di ricerche di soluzioni po
litiche, che allo stato attuale 
rassomigliano più che altro a 
espedienti. La prima alterna
tiva « politica » sarebbe quel
la di accantonare definitiva
mente Lon Noi e mettere al 
suo posto Sirik Matak, attual
mente agli arresti domiciliari 
a Phnom Penh; la seconda, 
proposta da personaggi di se
condo piano del Dipartimento 
di Stato, sarebbe quella di 
puntare sul ritorno del prin
cipe Sihanuk a Phnom Penh, 
in cambio di una cessazione 
dell'offensiva delle forze di 
liberazione. Quest'ultima op
zione tuttavia viene respinta 
dal funzionari più altolocati 
e dallo stesso Nixon. 

Il presidente americano si 
trova d'altro canto sotto il 
fuoco concentrato dei più au
torevoli esponenti del Senato 
americano, accentuato oggi 
dalla richiesta del Pentagono 
di altri 150 milioni di dollari 
per finanziare le operazioni 
militari In Indocina. 

Fulbright, presidente della 
commissione Esteri del Sena
to. ha detto che qualsiasi giu
stificazione addotta da Nixon 
per continuare i bombarda
menti « consiste essenzialmen
te nella fede incrollabile che. 
quando uno spurio motivo 
giuridico cade, si possa subi
to fabbricarne un altro». Il 
capo del gruppo democratico 
al Senato. Mansfield, ha chie
sto che «si faccia di tutto 
per far finire questa guerra 
inutile ». ammonendo Nixon a 
non tentare di mettere in 
campo le forze di Van Thieu 
a fianco di quelle thailande 
si per sostenere Lon Noi ir 
Cambogia. 

Alla conferenza di Santiago 

La CGIL avanza 
proposte di lotta 

alle «multinazionali » 
L'intervento del segretario confederale Gino Guerra 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 13. 

Alla conferenza sindacale 
internazionale, riunita a San
tiago per iniziativa della CUT 
cilena, allo scopo di elabora
re una strategia comune di 
lotta contro lo strapotere del
le grandi società multinaziona
li. è intervenuto, tra gli altri, 
il segretario della CGIL, Gi
no Guerra, il quale. Insieme 
con Emilio Pugno, segretario 
della CCdL di Torino, rappre
senta la grande confederazio
ne italiana. Alla conferenza 
partecipano la FSM e la CMT, 
che sorge dalla vecchia inter
nazionale dei lavoratori cri
stiani. 

Guerra ha denunciato nel 
suo intervento il ruolo con
servatore e reazionario delle 
società multinazionali, che so
stengono in tutto il mondo i 
regimi fascisti e colonialisti, 
«investono nei settori econo
mici e nelle regioni geografi
che. ritenute politicamente 
«sicure» ed economicamente 
convenienti; conquistano, tra
sformano e creano mercati su 
misura rivolti soprattutto ai 
redditi più previlegiati nelle 
diverse situazioni locali e che 
consentono loro di dominare 
i settori più moderni della 
produzione; attuano repentine 
ridistribuzioni del lavoro tra 
le loro filiali nei vari paesi 
per sottrarsi alle conseguen
ze degli scioperi sindacali. 
sfuggono al controllo delle le
gislazioni nazionali». 

« Nostro compito — ha pro
seguito Guerra — è quello di 
cominciare oggi, qui a Santia-
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go. a costruire un grande mo 
vimento di lotta che sappia 
ancorarsi alle realtà diverse 
da regione a regione e che 
nello stesso tempo sappia pe
rò cogliere i punti fondamen
tali della solidarietà obiettiva 
tra i lavoratori che devono 
impegnarsi in questo grande 
scontro con le multinazionali. 

« La CGIL avanza le seguen
ti proposte: 

1) in ogni azienda, in ogni 
filiale delle società multinazio
nali bisogna sviluppare un mo
vimento coordinato, che impe
gnandosi nella affermazione 
del potere dei lavoratori e dei 
loro sindacati nella diversa 
organizzazione del lavoro, con
trasti e riduca l'arbitrio pa
dronale ed accresca le capaci
tà di controllo operaio e col
lettivo. 

2) in ogni paese, l sindaca
ti si impegnino a fondo per
chè da parte dell'ONU e del-
l'OIT vengano fissate alcune 
regole, aventi forza di diritto 
intemazionale, che stabilisca
no: il rispetto dei contratti di 
lavoro e della legislazione so
ciale. dei diritti sindacali, del
le politiche di programmazio
ne economica, ed il reinvesti
mento dei profitti ». 

Nella parte conclusiva del
l'intervento Guerra ha soste
nuto che la lotta contro le so
cietà multinazionali «realizza 
in pieno la sua dimensione 
soltanto quando diviene espli
citamente e coerentemente lot
ta antimperialista ». a I mono
poli, i grandi cartelli intema
zionali, gli oligopoli e le so
cietà multinazionali finiscono 
per identificarsi con le grandi 
potenze imperialiste, ne sono 
U punto di riferimento strate
gico e spesso il nucleo egemo
ne della classe dirigente. E 
dunque la nostra lotta sarà 
più giusta e vincente nella mi
sura in cui essa cresce come 
lotta internazionalista vera e 
propria contro le aggressioni 
economiche e militari, contro 
il colonialismo, il neo-coionia-
llsmo e la subordinazione alle 
società multinazionali e per la 

affermazione della indipenden
za, della autodeterminazione, 
dell'autonomia effettiva e del
la libertà di tutu i popoli ». 

* Noi dobbiamo anche consi
derare appieno il problema] 
del rinnovamento delle strut
ture sindacali che ci viene pò-1 
sto dalla necessità di condur
re questa grande lotta con la | 
più alta efficacia possibile. 

A questo proposito, il com
pagno Guerra ha sottolineato I 
la utilità di un'altra conferen
za similare, a partecipazione 
più larga, da convocare fra 
qualche tempo, promuovendo! 
intanto dei comitati perma
nenti di impresa multinazio
nale con la partecipazione dll 
delegati dei lavoratori delle| 
singole fabbriche. 

Guido Vicario 


